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Il palazzo 
dell'Onu 
a New York 
Sotto, 
un soldato 
con la bandiera 
delle Nazioni 
Unite, In basso 
un monumento 
contro 
la guerra CULTURA 

È morto 
lo scrittore 
giapponese 
Nakagami 

• • T O K Y O Kenn Nakagami , 
uno de i maggior i scrittori 
g iapponesi noto per i suoi ro
manzi ispirati al d r a m m a dei 
>baraku»( i pana del la socie
tà n ippon ica tuttora oggetto 

d i d iscr iminaz ione ) ù mor to 
stroncato da un canc ro al l 'e
ia d i 46 anni Nel 1976 Naka
gami , p r i m o romanz iere nato 
d o p o la seconda guerra 
mond ia le , o t tenne un presti
gioso r iconosc imento : il pre
m io «Akutagawa» istituito per 
r ich iamare l 'at tenzione su 
govani promesse del la lette
ratura. Il p remio in que l l 'oc
casione a n d ò a«Misaki» (Ca
p o ) , un romanzo ispirato al 
su ic id io de l (rateilo maggiore 
de l lo scrittore. 

L'Occidente deve accettare la globalizzazione 
delle scelte: ma chi decide sull'ambiente, 
sull'economia o anche sull'Aids? Gli Stati 
non bastano più, e neppure soltanto i diritti 

Democrazia 
sostenibile 
• • La decisione di aumenta
re i tassi di interesse nel tentati
vo a i contenere l'inflazione o 
l'instabilità dei cambi è per lo 
più ritenuta una decisione di 
carattere «nazionale» anche se 
può esercitare ripercussioni 
economiche in altn paesi. La 
decisione di consentire lo 
sfruttamento delle foreste plu
viali può contr ibuire a causare 
danni ecologici che vanno ben 
oltre i conf in i che l imitano for
malmente il potere dei respon
sabili polit ici. La decisione di 
costruire una centrale nuclea
re in prossimità del la frontiera 
con un paese confinante viene 
di norma presa senza consul
tare i ci t tadini del paese ( o dei 
paesi) in questione malgrado i 
molt i nschi e le molte conse
guenze che tale decisione può 
avere per i ci t tadini stessi. < . 

Decisioni come queste non
ché molte altre decisioni polit i
che su numerose e importanti 
questioni, si ritiene nentnno 
nei legittimi poteri ai uno Stato 
sovrano che deve periodica
mente risponderne ai suoi cit
tadini. Ovviamente nul la impe
disce agli Stati di consultarsi su 
temi d i particolare rilevanza e, 
d i conseguenza, d i creare for
me di col laborazione e orga
nizzazione per affrontare i pro
blemi sovrannazionali. Ne so
no un esempio tanto le istitu
zioni della Comunità europea 
quanto il recente tentativo d i 
approvare una discipl ina inter
nazionale per gestire la ridu
zione dell 'uso dei Cfc Non di 
meno, nonostante queste ec
cezioni estremamente signifi
cative, resta val ido il principio 
secondo cui la poli t ica e il d i 
ritto sono compi to pr imo e 
prevalente delle nazioni-Stato 
e dei loro cit tadini. 

Persino i crit ici democratici 
delle attuali strutture del pote
re statuale hanno la tendenza 
a considerare il problema del
la responsabilità polit ica un 
problema soprattutto d i carat
tere nazionale. Le strutture sta
tuali, sostengono, non rispon
dono in maniera adeguata ai 
cit tadini. Nelle diverse forme di 
democrazia partecipativa o 
negli attuali modell i d i demo
cratizzazione del lo Stato e del
la società civile, si sottolinea 
l'esigenza di rendere II proces
so polit ico più trasparente e 
comprensibi le, p iù aperto e 
più ricettivo nspetto agli etero
genei desideri e bisogni del 
•popolo». 

Il problema, tanto per i d i 
fensori quanto per i critici del
l'attuale sistema statuale, va in
dividuato nel fatto che l'inter
connessione regionale e glo
bale contrasta le tradizionali 
soluzioni nazionali dei probcl-
m i e degli esiti polit ici. Lo stes
so processo di governo sta 
sfuggendo al control lo della 
nazione-Stato. Le comuni tà 
nazionali e i loro governi non 
hanno II monopo l io delle deci
sioni e delle formulazioni pol i
tiche. Inoltre le decisioni prese 
da organizzazioni d i t ipo re
gionale e sovrannazionale 
qual i la Comunità europea, la 
Nato o la Banca mondiale, re
stringono i poten decisionali 
del le «maggioranze» polit iche 
nazionali. Il concetto d i «co
munità nazionale con un desti
no comune», d i una comuni tà 
c ioè che si autogoverna e de
termina il proprio futuro, che è 
po i il concetto di fondo del lo 
Stato moderno, è oggi profon
damente in crisi Se la cosa po
trà non sorprendere le nazioni 
e i paesi la cui indipendenza e 

la cui identità sono state pro
fondamente segnate dalla ege
monica presenza degli imperi , 
vecchi e nuovi, e certamente 
un dato sorprendente per mol
ti paesi occidentali. 

Gli avvenimenti che sotto
pongono a forti sollecitazioni 
la nazione-Stato vengono 
spesso attribuiti al processo di 
•globalizzazione» o, per essere 
più precisi, d i «globalizzazione 
occidentale». In questo conte
sto la globalizzazione impl ica 
quanto meno due fenomeni 
distinti. In pnmo luogo è una 
indicazione del fatto che l'atti
vità polit ica, economica e so
ciale sta assumendo una d i 
mensione mondiale. E, in se
condo luogo, evidenzia che e 
intervenuta una intensificazio
ne tlet livelli di interazione e in
terconnessione al l ' interno e tra 
gli Stati e le società che costi
tuiscono la società internazio
nale. La novità del moderno si
stema globale è il cont inuo 
consol idamento dei model l i di 
interconnessione mediati da 
fenomeni quali la moderna in
dustria delle comunicazioni e 
la nuova tecnologia informati
ca cui si aggiunge la diffusione 
della globalizzazione all'inter
no e per il tramite d i nuove di
mensioni di interconnessione: 
tecnologica. organizzativa, 
amministrativa e giuridica, tra 
le altre, tutte dotate d i una loro 
logica e d i una loro dinamica 
di cambiamento La polit ica, 
con il suo abituale bagaglio di 
incertezza, d i casualità e d i in
determinatezza, si muove oggi 
sullo sfondo di un mondo mo
dellato e condizionato dal la 
circolazione di beni e capital i , 
dal flusso d i comunicazioni via 
cavo, aeree e via satellite e dal 
cont inuo spostarsi della gente. 

La globalizzazione poen sul 
tavolo interrogativi che atten
gono al nucleo stesso delle ca-
tegone del pensiero democra
tico. L'idea secondo cui il con-
senso legittima il governo e, più 
in generale, il sistema statuale 
era centrale tanto per I liberali 
del 17° e 18" secolo quanto per 
i l iberaldemocratici del 19° e 
20° secolo. I l iberaldemocrati
c i , ad esemplo, hanno indicato 
nel voto lo strumento con il 
quale i cittadini conferivano 
periodicamente al governo il 
potere di promulgare le leggi e 
d i regolare la vita economica e 
sociale. 

Ma l'idea stessa d i consenso 
e il particolare concetto secon
do i competent i gruppi polit i
camente rappresentati sono le 
comuni tà d i un temtor io o Sta
to cinto da conf in i , divengono 
quanto mai discutibili non ap
pena si prende in considera
zione la questione dell ' inter
connessione nazionale, regio
nale e globale e si contesta la 
natura della cosiddetta «comu
nità rappresentata» Di chi è 
necessario il consenso, d i chi è 
richiesto l'assenso, d i chi 6 giu
stificata la partecipazione r i
spetto a decisioni in materia di 
Aids o di piogge acide o d i 
scelta del sito d i una centrale 
nucleare? Quale è II referente 
politico-istituzionale compe
tente ' Quel lo locale? Quel lo 
regionale7 Quel lo nazionale? 
Quello intemazionale? A ch i 
debbono rispondere delle loro 
decisioni gli organi responsa
bili? 

1 conf in i territoriali del imita
no Il territorio al d i qua o al d i 
là del quale i soggetti parteci
pano o meno alle decisioni 
che influscono sulla loro vita 
(per quanto limitate possano 

La democrazia non è oggi un sem
plice elenco di diritti. Essa è anche 
il perseguimento di questi diritti al
l'interno di una serie di centri di po
teri, una rete interconnessa di auto
rità e luoghi di decisione: David 
Held, studioso inglese delle relazio
ni internazionali e politologo, in 

questo articolo affronta questioni 
attuali e brucianti ponendo doman
de e abbozzando risposte: nuovi e 
più democratici parlamenti «regio
nali» (per i continenti), assemblee 
e agenzie di stati, tribune interna
zionali e anche referendum a livello 
planetario. 

D A V I D H E L D 

essere) ma le conseguenze 
molto spesso si fanno sentire 
ben oltre le frontiere nazionali. 
Le implicazioni d i questo dato 
sono profonde non solo per 
ciò che attiene al consenso e 
alla legittimazione ma in rap
porto a tutte le idee chiave del
la democrazia: la natura del 
referente politico-istituzionale, 
il significato d i responsabilità, i 
modi e gli ambit i della parteci
pazione polit ica e la compe
tenza della nazione-Stato alle 
prese con model l i inquietanti 
d i relazioni e processi nazio
nali e intemazionali nella sua 
qualità di garante dei diritti e 
dei doven dei cit tadini. 

In che modo va intesa la de
mocrazia in un mondo caratte
rizzato da autorità polit iche in
dipendenti e interdipendenti? 
Ai giorni nostri il problema del
la democrazia consiste nel 
chiarire in che modo la demo
crazia possa essere garantita in 
presenza di una serie d i centri 
d i potere e d i autorità intercon
nessi. Democrazia infatti non è 
soltanto elencazione di una 
serie d i diritti civi l i , polit ici e so
cial i ( l ibertà di parola, d i stam
pa e di assemblea, diritto d i vo
to in libere elezioni, istruzione 
gratuita per tutti e via d icendo) 
ma anche perseguimento e at
tuazione d i questi diritti in una 
complessa struttura d i potere 
intergovernativa e transnazio-
nale. La democrazia è piena
mente sostenibile solo al l ' in
terno e per il tramite delle 
agenzìe e organizzazioni che 
costituiscono un elemento e, 
al contempo, travalicano i 
conf in i territoriali della nazio
ne-Stato. La democrazia può 
scaturire esclusivamente da un 
nucleo o da una federazione 
di agenzie e Stati democratici 

Ne consegue che i pr incipi e 
i requisiti della democrazia 
debbono essere integrati e rea
lizzati al l ' interno dei centri d i 
potere nazionali e internazio
nali affinché la democrazia sia 
possibile anche in una sola 
area delimitata. Perché vi sia 
democrazia in una nazione-
Stato deve esistere democrazia 
in una rete di forze e relazioni 
intemazionali interrelate. È 
questo uno dei signficati fon

damental i della democratizza
zione nell'era moderna 

In breve, oggi la possibilità 
della democrazia va collegata 
ad un quadro in espansione di 
agenzìe e Stati democratici 
che renda gli organ i dee isiona-
h responsabili in rapporto a 
tutte le decisioni. Ho battezza
to questo quadro «modello co
smopoli ta di democrazia». Co
me va inteso' Quali sono i suoi 
requisiti ist i tuzionali ' 

In pr imo luogo il model lo 
cosmopol i ta di democrazia 
presuppone la creazione di 
Parlamenti regionali (ad 
esempio in America Latina e 
Afr ica) e il rafforzamento del 
ruolo d i tali organismi laddove 
già esistano (come nel caso 
del Parlamento europeo) af
finché le loro decisioni possa
no divenire, in linea d i pnnci-
pio, fonti legittime ed autono
me di diritto internazionale. 
Accanto a questi sviluppi, il 
model lo anticipa la possibilità 
di indire referendum generali 
per i gruppi che vivono in più 
Stati e la cui identità polit ico-
istituzionale sia affidata, per 
natura e ambito, a questioni 
transnazionali controverse. Sa
rebbe inoltre significativo fare 
in modo che le organizzazioni 
governative internazionali ven
gano sottoposte al control lo 
del l 'opinione pubbl ica. 

Contemporaneamente a 
questi cambiament i il model lo 
cosmopol i ta d i democrazia as
sume la tutela di tutta una serie 
d i diritti al fine di garantire mo
d i e l imit i al processo decisio
nale democratico. A tal fine è 
necessario che questi stessi d i 
ritti siano fatti propri dalle co
stituzioni dei Parlamenti e del
le assemblee (a livello nazio
nale e intemazionale) o c h e si 
allarghi l 'ambito d i influenze 
delle corti intemazionali di 
modo che gruppi e singoli cit
tadini dispongano di efficaci 
strumenti per imporre alle au
torità poli t iche l'attuazione e il 
rispetto dei diritti fondamental i 
nel l 'ambito e al di là delle as
sociazioni pol i t iche. 

In ult ima analisi la formazio
ne d i una autorevole assem
blea di agenzie e Stati demo
cratici - una sorta di Assem

blea generale delle N ì/.ioni 
Unite in versione corretta o 
un'assemblea ad essa comple
mentare - potrebbe essere un 
obiettivo realistico L'accordo 
in mento alle condizioni e alla 
discipl ina d i un'assemblea de
mocratica internazionale sa
rebbe, quanto meno, difficile. 
Tra le difficoltà vi sarebbe 
quella delle norme sulla rap
presentanza in seno all'As
semblea. Un voto, un paese? Il 
numero dei rappresentanti in 
proporzione della popolazio
ne dei vari paesi ' Le principal i 
organizzazioni intemazionali 
dovrebbero essere rappresen
tate? Ma sempre che sia possi
bile trovare un accordo sulla 
disciplina operativa, la nuova 
Assemblea potrebbe divenire 
una autorevole tribuna inter
nazionale per la valutazione e 
la disamina di importanti que
stioni globali, quali l'approvvi
gionamento e la distribuzione 
alimentare, il debito del Terzo 
mondo, il buco del l 'ozono e la 
riduzione dei rischi d i una 
guerra nucleare. 

Se una ipotesi del genere 
può apparire fantastica, é pari
menti fantastico ipotizzare che 
oggi si possa auspicare la de
mocrazia senza affrontare le 
questioni che qu i abbiamo in
dicato. Se vogl iamo che il nuo
vo emergente ordine intema
zionale sia democrat ico que
ste questioni vanno affrontate, 
anche se ovviamente si può d i 
scutere sui particolari. 

Le implicazioni d i quanto 
suesposto per la società civile 
intemazionale sono in parte 
chiare Una federazine demo
cratica d i Stati e società civili è 
incompatibi le con l'esistenza 
di potenti relazioni e organiz
zazioni sociali che - per i loro 
stessi obiettivi - alterano siste
maticamente i processi demo
cratici e i relativi esiti. Sono in 
gioco, tra l'altro, una riduzione 
del potere che il grosso capita
le ha d i determinare e influen
zare l'agend» politica ( con mi
sure estremamente diverse 
quali il f inanziamento pubbl i 
co dei partiti e l'uso delle 
-**j::oni d'oro») e la contrazio
ne delle attività dei potenti 
gruppi transnazionah che per

seguono i loro interessi al di 
fuori di qualsiasi control lo 

Affinché gruppi e singoli cit
tadini siano liberi e uguali nel
la determina/ ione delle condi
zioni della loro esistenza, deve 
esistere una gamma d i ambit i 
sociali che consentano ai 
membri di controllare le risor
se a loro disposizione senza 
interferenze dirette da parte d i 
organizzazioni poli t iche o terzi 
in genere. Obiettivo è una so
cietà civile che non sia sempli
cemente pianificata né esclusi
vamente determinata dal mer
cato ma che sia, al contrario, 
aperta alle organizzazioni, alle 
associazioni e alle agenzie che 
hanno come scopo la realizza
zione dei loro progetti nel n-
spetto dei vincoli imposti dai 
processi democratici e sulla 
base di una comune struttura 
dell 'azione polit ica. 

In breve, nel contesto della 
globalizzazione é necessario 
che la democrazia ripensi tan
to alla natura e al lo scopo del
la moderna nazione-Stato 
quanto alla forma e alla strut
tura del le forze e delle agenzie 
centrali della società civile in
temazionale. Soigono due di
stinte questioni: rivedere i con
fini territoriali dei sistemi d i re
sponsabilità in modo che le 
questioni che sfuggono al con
trollo della nazione-Stato - po
litica monetana. questioni am
bientali, aspetti della polit ica 
sanitaria, nuove forme di co
municazione - possano essere 
meglio controllate e. in secon
do luogo, articolare le istituzio
ni polit iche con le agenzie, le 
associazioni e le organizzazio
ni della società civile d i modo 
che queste ult ime diventino 
parte di un processo democra
tico adottando, nel fulcro stes
so del loro modus operandi, 
norme e pnncipi compatibi l i 
con quell i della democrazia. 
Ovviamente potrebbero voler
ci anni se non decenni perché 
queste novità vedano la luce. 
Ma i l 1989 ha dimostrato che le 
trasformazioni poli t iche pos
sono avvenire con una straor-
dinana rapidità ed anche que
sta é, senza dubbio, una con
seguenza del processo di glo
balizzazione 


